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PREMESSA

L’espropriazione forzata inizia con il pignoramento, ingiunzione fatta al debitore da 
parte dell’Uficiale Giudiziario, che rappresenta la fase principale dell’intero processo 
esecutivo. 
La presente opera, nel conciliare valenze teoriche e pratiche — e quindi nell’esaminare 
l’istituto del pignoramento anche sotto il proilo della «quotidiana operatività», — si con-
traddistingue per la estrema concretezza, fornendo al lettore una guida operativa estre-
mamente chiara e particolarmente utile per la risoluzione di ogni problema pratico e 
dubbio interpretativo. L’autore, Arcangelo d’Aurora, noto e valente Uficiale Giudiziario, 
maestro di tanti giovani e in continuo contatto con una realtà che a volte contrasta con 
i principi «freddi» della legge e sulla quale, anzi spesso, la legge stessa tace, mette a frutto 
in questo volume oltre trentacinque anni di esperienza maturata nel campo. 
Il manuale ovviamente tiene conto delle novità normative nonché degli orientamenti 
giurisprudenziali più rilevanti in materia, che non solo accompagnano l’analisi dei vari 
istituti nell’ambito del testo, ma sono anche stati selezionati in un’apposita rassegna giu-
risprudenziale inserita nella maggior parte dei capitoli.
Per quanto concerne i contenuti sono approfonditi tutti gli aspetti delle varie forme e 
fasi dell’esecuzione forzata (dalla notiicazione, alle indagini patrimoniali, all’esecuzione, 
alla custodia, alle eccezioni sollevate dalle parti, ino alla vendita dei beni). 
Oltre agli approfondimenti sul pignoramento «tradizionale» — mobiliare, presso terzi e im-
mobiliare — il volume non manca poi di trattare esaurientemente, sempre da un punto di 
vista pratico-dinamico, altri argomenti come i Regolamenti sul titolo esecutivo europeo; 
il pignoramento di quote di società; l’esecuzione forzata contro la Pubblica Amministra-
zione; il pignoramento sulle contabilità speciali; i pignoramenti di stipendi e di pensio-
ni; il pignoramento di navi e aeromobili; il pignoramento contro il condominio; gli Isti-
tuti Vendite Giudiziarie etc.
L’opera, inoltre, traccia una linea guida su tutte le problematiche legate al «rapporto» tra 
avvocato e Uficiale Giudiziario e tra Uficiale Giudiziario e debitore, con sugge-
rimenti, consigli e interpretazioni, fornendo al lettore, ancora una volta, gli strumenti ne-
cessari per la soluzione del caso concreto.
Il libro prevede, poi, un formulario, contenente le formule più utili scaricabili tramite 
QR-Code e personalizzabili. 
Nel manuale, si tiene conto anche del D.Lgs. 13-7-2017, n. 116 (Riforma della magi-
stratura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace, nonchè disciplina transitoria 
relativa ai magistrati onorari in servizio, a norma della legge 28 aprile 2016, n. 57), 
in particolare, delle modiiche apportate ad alcuni articoli del codice di procedura civile in 
materia di processo esecutivo. Tuttavia, poiché per espressa previsione normativa (art. 32, 
co. 3, D.Lgs. 116/2017 cit.) di queste modiiche alcune entreranno in vigore il 31-10-
2021, altre il 31-10-2025, nel libro sono state riportate in nota, per fornire al lettore un 
quadro chiaro di quella che sarà la riforma quando entrerà in vigore.
Inine, il libro è arricchito da un’appendice normativa, utilissima per l’approfondimen-
to degli argomenti trattati.
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Il titolo esecutivo

SommarIo

1.1 I titoli esecutivi in generale - 1.2 La scrittura privata. - 1.3 La spedizione in forma esecutiva. - 1.4 L’eficacia del titolo 
esecutivo contro gli eredi ex art. 477 c.p.c. - Rassegna giurisprudenziale.

1.1 I titoli esecutivi in generale

Il titolo esecutivo, fondamento dell’esecuzione forzata in qualsivoglia forma, s’identi-
ica nel documento che accerta la sussistenza della pretesa esecutiva di un creditore 
contro un debitore e, conseguentemente, impone all’uficio di realizzare la pretesa stessa 
nei limiti e nelle forme di legge.

Scopo del processo esecutivo è rendere concreto il comando 
astratto di legge, è «dare per quanto è possibile praticamente a chi 
ha un diritto, tutto quello e proprio quello che egli ha diritto di 
conseguire» (principio chiovendiano). Il sistema di tutela giurisdizionale, infatti, provvede 
non soltanto all’accertamento di chi ha ragione e di chi ha torto, ma anche alla soddisfa-
zione concreta dei diritti.
Il processo di esecuzione forzata si svolge sotto la direzione e la vigilanza del Giudice dell’ese-
cuzione, a garanzia della legittimità dello svolgimento medesimo.

Ai sensi di quanto dispone l’art. 474 del c.p.c., l’esecuzione forza-
ta non può avere luogo che in virtù di un titolo esecutivo per un dirit-
to certo — cioè esistente — liquido — cioè individuato nel suo am-
montare — ed esigibile — senza termine o condizione.
Dunque, requisito essenziale dei titoli esecutivi, giudiziali e stragiudiziali, menzionati peral-
tro dallo stesso art. 474 c.p.c., è la certezza del diritto risultante dal titolo stesso; requi-
sito inteso nel senso che la situazione giuridica accertata in favore di un soggetto deve 
emergere esattamente e compiutamente nel suo contenuto e nei suoi limiti dal relati-

Funzione del processo di ese-
cuzione forzata

Certezza, liquidità ed esigi-
bilità del diritto
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Parte I: atti preliminari al pignoramento

vo provvedimento giurisdizionale o dall’atto negoziale, di guisa che risulti determinato e 
delimitato anche il contenuto del titolo (1). 

La norma in esame individua due tipi di titoli esecutivi: titoli esecuti-
vi giudiziali e titoli esecutivi stragiudiziali. Nei primi, rientrano le sen-
tenze, i provvedimenti e gli altri atti ai quali la legge attribuisce 

espressamente eficacia esecutiva; nei secondi, rientrano le scritture private autentica-
te, relativamente alle obbligazioni di somme di denaro in esse contenute; le cambiali e gli 
altri titoli di credito ai quali la legge espressamente attribuisce la stessa eficacia; gli 
atti ricevuti dal notaio o da altro pubblico uficiale autorizzato dalla legge a riceverli. Tali 
atti costituiscono anche titolo esecutivo per l’esecuzione forzata per consegna o rilascio: 
ad esempio, se nel rogito notarile di compravendita di immobile, il venditore si impegna a 
rilasciarlo entro una data certa e non ottempera, l’atto notarile costituisce titolo esecutivo 
per ottenere il rilascio dell’immobile stesso.

È opportuno precisare che gli «altri atti» non meglio qualificati 
ai quali la legge attribuisce espressamente efficacia esecutiva sono, 
ad esempio, il processo verbale di conciliazione, così come pre-
visto dall’art. 185 c.p.c. (tentativo di conciliazione) e il titolo ese-

cutivo europeo.

Per quanto riguarda la cambiale, il vaglia cambiario e l’assegno 
bancario, essi non hanno la qualità di titoli esecutivi se non sono sta-
ti regolarmente bollati sin dall’origine e, qualora si tratti di titoli pro-

venienti dall’estero, prima che se ne faccia uso.
Inine, l’atto ricevuto da notaio o da altro pubblico uficiale, per avere la qualità di 
titolo esecutivo relativamente ad una obbligazione pecuniaria, deve essere autosuficien-
te per dare contezza della certezza, liquidità ed esigibilità del credito, di talché il rinvio ad 
altra documentazione non omogenea (ad es. estratti di libri contabili) fa sì che l’atto non 
possa assurgere a titolo esecutivo. 

Tra i titoli di formazione giudiziale è compresa anche l’ordinanza di 
assegnazione resa dal giudice dell’esecuzione all’esito di un proce-
dimento di pignoramento presso terzi. Pertanto, l’ordinanza di as-
segnazione è titolo esecutivo a tutti gli effetti e, se munita della relati-
va formula esecutiva, può essere portata ad esecuzione dal creditore 
assegnatario — già pignorante — contro il terzo pignorato. Nel caso 

in cui il creditore assegnatario agisca esecutivamente in danno del terzo pignorato inadem-
piente, questi assume la qualità di debitore esecutato il quale, legittimamente, si può av-
valere dell’opposizione all’esecuzione ove intenda opporre al creditore assegnatario fatti 
estintivi o impeditivi della sua pretesa sopravvenuti alla pronuncia del titolo esecutivo, ov-
vero per contestare la pretesa azionata con il precetto. 

(1) In difetto di tale requisito, il titolo esecutivo non può essere riconosciuto come tale.

Titoli esecutivi giudiziali e ti-
toli esecutivi stragiudiziali

... altri atti ai quali la legge 
attribuisce espressamente 
eficacia esecutiva

… cambiale, vaglia cambia-
rio e assegno bancario

… ordinanza di assegnazio-
ne resa dal giudice dell’ese-
cuzione all’esito di un pro-
cedimento di pignoramento 
presso terzi



Il precetto

SommarIo

2.1 La deinizione e la funzione del precetto. - 2.2 Il contenuto del precetto. - 2.3 La composizione della crisi da sovrain-
debitamento e il piano del consumatore: Legge 3/2012 e succ. modif. - 2.4 L’ineficacia dell’atto di precetto e le relative 
eccezioni. - 2.5 L’opposizione per ineficacia del precetto. - 2.6 Il precetto e l’esenzione del termine di dieci giorni previsto 
dall’art. 482 c.p.c. - 2.7 Il principio di diritto sulla scissione della doppia data di notiicazione in relazione all’atto di pre-
cetto. - Rassegna giurisprudenziale.

2.1 la deinizione e la funzione del precetto

Il precetto, atto di parte, è una formale intimazione ad adempie-
re l’obbligo risultante dal titolo esecutivo entro un termine non 
minore di dieci giorni — salvo l’autorizzazione di cui all’art. 482 c.p.c. — con l’avverti-
mento che, mancando l’adempimento, si procederà ad esecuzione forzata (art. 480 
c.p.c.).
Questa formale intimazione rappresenta, quindi, un atto preliminare necessario 
dell’esecuzione, salvo qualche eccezione di legge in cui non è richiesto, come ad esem-
pio nei procedimenti cautelari.

Il precetto, inoltre, svolge la duplice funzione di atto di costituzio-
ne in mora e di interruzione della prescrizione.
In particolare, nella giurisprudenza della Suprema Corte, è costante 
l’affermazione della natura sostanziale del precetto, inteso come atto preliminare ne-
cessario del processo esecutivo, il quale, infatti, non ha inizio con il precetto stesso, ben-
sì con il pignoramento. Non essendo, quindi, un atto giudiziale, il precetto può essere sot-
toscritto dalla sola parte, o anche da un suo rappresentante sostanziale al quale non si ap-
plicano le disposizioni sulla rappresentanza negli atti processuali, comprese quelle conte-
nute negli artt. 82 ss. c.p.c., a norma dei quali il conferimento della procura, generalmen-
te, deve precedere l’atto al quale si riferisce.

Art. 480 c.p.c.

Funzioni e natura dell’atto 
di precetto
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Capitolo 4: la notiicazione: principi generali

4.6 la notiicazione del titolo esecutivo e del precetto

L’art. 479 c.p.c. dispone che «Se la legge non dispone altrimenti, 
l’esecuzione forzata deve essere preceduta dalla notiicazione del 
titolo in forma esecutiva e del precetto.
La notiicazione del titolo esecutivo deve essere fatta alla parte personalmente a nor-
ma degli articoli 137 e seguenti. 
Il precetto può essere redatto di seguito al titolo esecutivo ed essere notiicato insie-
me con questo, purché la notiicazione sia fatta alla parte personalmente».
Il creditore, munito di titolo esecutivo in forma esecutiva, prima di procedere all’esecuzio-
ne forzata deve notiicare il titolo stesso e il precetto.
A decorrere dall’1-3-2006, tutti i titoli esecutivi (comprese, quindi, le sentenze) — anche 
unitamente all’atto di precetto — devono essere notiicati alla parte personalmente ai 
sensi dell’art. 137 ss. c.p.c.
Unica eccezione che consente l’esonero della notiicazione del titolo in forma esecutiva, 
si ha quando il titolo, anche se privo della formula esecutiva, è stato regolarmente notii-
cato al destinatario. In questo caso, è suficiente notiicare l’atto di precetto contenente gli 
estremi della formula esecutiva e della data di notiica del titolo.

Per quanto concerne la notiicazione alle Amministrazioni del-
lo Stato, l’art. 479 c.p.c. non è applicabile. L’art. 14 D.L. 
669/1996, conv., con modif., dalla L. 30/1997, prevede infatti che il creditore non pos-
sa procedere ad esecuzione forzata o alla notiica dell’atto di precetto prima di 120 giorni 
dalla notiica del titolo esecutivo. Pertanto, è nullo l’atto di precetto notiicato prima dello 
spirare del termine dilatorio previsto dal cit. art. 14; termine concesso alle Amministrazio-
ni statali e agli enti pubblici non economici per l’approntamento dei mezzi inanziari ne-
cessari al pagamento dei crediti azionati.
Per gli enti pubblici economici e gli altri organismi strumentali che gestiscono attività eco-
nomiche di tipo imprenditoriale (aziende autonome e speciali) e che possono qualiicarsi 
Pubbliche Amministrazioni solo in senso soggettivo, si lasciano, invece, i termini ordinari 
previsti per la normale esecuzione.

Art. 479 c.p.c.

…. ambito di operatività
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Parte II: regolamenti sul titolo esecutivo europeo

1.2 applicazione del regolamento (Ce) n. 805/2004: istituzione 
del titolo esecutivo europeo per i crediti non contestati

Il titolo esecutivo europeo è un certiicato che accompagna una deci-
sione giudiziaria, un atto pubblico o una transazione giudiziaria e che 
consente al documento cui si riferisce di circolare liberamen-

te nell’Unione Europea. In quanto tale, esso costituisce un «passaporto giudiziario eu-
ropeo» per le decisioni giudiziarie, gli atti pubblici e le transazioni giudiziarie relativamen-
te ai crediti non contestati.

Il Regolamento si applica in materia civile e commerciale e non con-
cerne, come detto, la materia iscale, doganale o amministrativa; esso 

è applicabile in tutti gli Stati membri, ad eccezione della Danimarca. 
Secondo la costante giurisprudenza della Corte di giustizia, la nozione di «materia ci-
vile o commerciale» va considerata come una nozione autonoma, da interpretare aven-
do riguardo agli obiettivi e al sistema della legislazione europea in questione e ai principi 
generali desumibili dal complesso degli ordinamenti nazionali (1). La Corte ha chiarito inol-
tre che, per stabilire se una controversia abbia natura civile o commerciale, vanno consi-
derati due elementi: l’oggetto della controversia e la natura dei rapporti giuridici 
fra le parti in causa.
In particolare, per quanto riguarda le controversie con la Pubblica Amministrazione, la Cor-
te ha precisato che non è di natura civile o commerciale la controversia fra quest’ulti-
ma e un privato qualora la prima abbia agito nell’esercizio della sua potestà d’impe-
rio. La Corte distingue, pertanto, tra acta iure imperii — esclusi dalla nozione di «mate-
ria civile o commerciale» — e acta iure gestionis che, invece, vi rientrano. 
Tuttavia, la distinzione tra acta iure imperii e acta iure gestionis non è sempre facile nel-
la pratica (2). 

Possono essere certiicati come «titoli esecutivi europei» le decisioni 
giudiziarie; le transazioni giudiziarie e gli atti pubblici. Tutta-
via, è necessario, come più volte ribadito, che tutti questi provvedi-
menti si riferiscano a «crediti non contestati».

(1) Causa C-29/76, LTU Lufttransportunternehmen GmbH & Co KG/Eurocontrol, Racc.1976, pag. 1541.

(2) Dalla giurisprudenza della Corte si evincono gli orientamenti che seguono.

Nella sentenza Eurocontrol, la Corte ha statuito che la causa promossa da una Pubblica Amministrazione in base a un trattato internazio-

nale per il pagamento di contributi dovuti da un soggetto di diritto privato in ragione dell’uso dei suoi impianti e servizi non è di natura ci-

vile o commerciale qualora questo uso sia obbligatorio e i contributi siano stati stabiliti unilateralmente.

Nella sentenza Rüffer (causa C-814/79, Netherlands/Rüffer; Racc. 1980, pag. 3807), la Corte ha dichiarato che l’azione promossa da una 

Pubblica Amministrazione contro un armatore per recuperare le spese sostenute per la rimozione di un relitto non rientra nella nozione di 

materia civile o commerciale.

Nella sentenza Sonntag (causa C-172/91, Racc. 1993, pag. I-1963), la Corte ha, invece, ritenuto che l’azione promossa per il risarcimen-

to del danno arrecato a un singolo a causa di un illecito penale assume natura civile. Tuttavia, un’azione del genere esula dall’ambito di 

applicazione della nozione di «materia civile e commerciale» qualora il responsabile debba essere considerato come una pubblica auto-

rità che ha agito nell’esercizio della sua potestà d’imperio.

Nozione di titolo esecutivo eu-
ropeo

… ambito di operatività 

Certiicazione di «titolo ese-
cutivo europeo»
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Parte III: espropriazione forzata in generale

Estremi
Precetto

e
Somma 

precettata

Ingiunzione

Indicazione
delle parti

Descrizione
beni

Elezione
domicilio

Conversione

Invito
dichiarazione

Indicazione
titolo

esecutivo

Custodia
dei beni

1.3 Il cumulo dei mezzi di espropriazione e la riduzione del pigno-
ramento

L’esecuzione forzata «in generale» è disciplinata nel Titolo secondo, Capo primo (artt. 483 
e ss.) del codice di procedura civile. In questo «segmento» del codice, sono issati i princi-
pi validi per ogni forma di pignoramento: mobiliare; presso terzi e immobiliare.

L’art. 483 c.p.c. dispone che il creditore, per aggredire il patrimo-
nio del debitore, può avvalersi cumulativamente dei diversi mezzi di 
espropriazione forzata previsti dalla legge.
La legge, cioè, consente di esperire, contro lo stesso debitore, una 

pluralità di processi esecutivi di tipo diverso: il creditore, quindi, può agire contem-
poraneamente in executivis sui beni mobili, sui crediti e sugli immobili del debitore esecu-
tato, istituendo tanti autonomi processi; ciò al ine di conseguire la soddisfazione del 
proprio credito più rapidamente.

Tuttavia, al ine di evitare un pregiudizio superiore al necessario, il le-
gislatore ha previsto strumenti di difesa e di garanzia per il debito-
re, attribuendo al Giudice dell’esecuzione il potere di intervenire nel 
processo esecutivo — su opposizione del debitore stesso — per li-

mitare l’espropriazione a quella scelta dal creditore o, in mancanza, a quella che 
il Giudice stesso determini.

Possibilità di cumulo di di-
versi mezzi di espropriazio-
ne forzata

… potere del Giudice di li-
mitare i mezzi di espropria-
zione
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Capitolo 5: Il pignoramento contro il condominio

5.2 Il pignoramento del conto corrente del condominio

Se pur nel corso degli anni non sono mancati dubbi e incertezze sul pignoramento sul con-
to condominiale, questa forma di pignoramento viene privilegiata da parte dei creditori.

I dubbi sorgono principalmente per il fatto che, in questo modo, ven-
gono danneggiati i condomini in regola con i pagamenti, in quanto 
viene meno la sussidiarietà e viene imposta la solidarietà.
La pignorabilità del conto corrente condominiale non è esclusa dal di-
sposto dell’art. 63 disp. att. c.c. anche se, nel primo e nel secondo comma di tale artico-
lo, è previsto che i creditori non possono agire nei confronti degli obbligati in re-
gola con i pagamenti, se non dopo l’escussione degli altri condomini morosi a 
loro comunicati.
Anche se tale articolo appare dubbio e in contraddizione, in merito al pignoramento diret-
to in danno del condominio, occorre tener presente che «debitore principale» nei con-
fronti di un terzo creditore è il condominio e non i singoli condomini.
L’art. 63 in commento, al secondo comma, non impedisce infatti al creditore, una volta 
individuati beni direttamente riferibili al condominio, di farne direttamente oggetto di pi-
gnoramento senza dover preventivamente agire nei confronti dei singoli condomini, do-
vendo il debitore rispondere dell’adempimento delle obbligazioni a lui contratte con tutti i 
suoi beni, giusto il dettato dell’art. 2740 c.c.
Mancando, invece, tali fondi imputabili al condominio, il creditore ha titolo per agire nei 
confronti dei singoli condomini al ine di recuperare il proprio credito. È solo in que-
sto caso che, proprio a protezione del condomino virtuoso, trova applicazione la tutela 
prevista dal citato comma secondo dell’art. 63, per cui il creditore del condominio può pro-
cedere nei suoi confronti soltanto dopo avere dato prova di avere inutilmente escusso il 
patrimonio dei condomini morosi, il cui nominativo, come detto, l’amministratore ha l’ob-
bligo di fornirgli.

5.3 Il foro competente per le cause tra condomini ovvero tra con-
domini e condominio

L’art. 23 c.p.c. dispone che, per le cause tra condomini ovvero tra condomini e condomi-
nio, è competente il Giudice del luogo dove si trovano i beni comuni o la maggior 
parte di essi. Tale norma si applica anche dopo lo scioglimento del condominio, pur-
ché la domanda sia proposta entro un biennio dalla divisione.

Dunque, l’art. 23 sopra citato si riferisce non soltanto alle liti tra con-
domini per i rapporti giuridici attinenti alla proprietà e all’uso delle 
cose comuni, bensì a qualunque controversia possa insorgere 
nell’ambito condominiale, per ragioni afferenti al condominio, anche alle controver-
sie tra il condominio ed il singolo condomino, relative al pagamento della quota di 
contributi da parte di quest’ultimo.
Per quanto concerne l’ipotesi di un amministratore del condominio che agisca per il con-
seguimento di un suo compenso liquidatogli dal Giudice e, cioè, per la tutela di un proprio 

È possibile pignorare il con-
to corrente del condominio?

Art. 23 c.p.c.: ambito di ope-
ratività
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Parte IV: espropriazione mobiliare presso il debitore

interesse personale e non in rappresentanza di condomini nei confronti di altri condo-
mini, la Suprema Corte ha chiarito (sent. 5235/2000) che è esclusa l’applicabilità della 
norma di cui all’art. 23 c.p.c. in quanto, trattandosi di vertenza avente ad oggetto una som-
ma di danaro, l’individuazione del Giudice competente per territorio va compiuta ai sensi 
dell’art. 20 c.p.c. (3).

(3) Secondo quanto dispone l’art. 20 c.p.c. (Foro facoltativo per le cause relative a diritti di obbligazione): «Per le cause relative a diritti 

di obbligazione è anche competente il giudice del luogo in cui è sorta o deve eseguirsi l’obbligazione dedotta in giudizio».



Il pignoramento  
di stipendi e pensioni
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2.1 Stipendi e pensioni di dipendenti pubblici e privati

La Corte Costituzionale, con sent. n. 878/1988, dichiarò illegittimo 
l’art. 2, co. 1, n. 3, D.P.R. 5-1-1950, n. 180, che regolava la pignora-
bilità degli stipendi, dei salari e delle pensioni dei dipendenti delle Pub-
bliche Amministrazioni, nella parte in cui non prevedeva (analogamen-
te a quanto dispone l’art. 545 c.p.c. per i dipendenti privati) la pignora-
bilità e la sequestrabilità degli stipendi, dei salari e delle retribuzioni corrisposti dallo Stato, ino 
alla concorrenza di un quinto per ogni credito vantato nei confronti del dipendente pubblico.
La Legge 311/2004 (Finanziaria 2005), dopo l’intervento della Consulta, ha introdotto 
il principio di eguaglianza tra lavoratori pubblici e privati in materia di pigno-
rabilità della retribuzione. Pertanto, la retribuzione di qualsiasi lavoratore è soggetta al 
regime della responsabilità patrimoniale quale «bene» sul quale qualsiasi creditore può, nei 
limiti di legge, soddisfarsi attraverso l’espropriazione presso terzi.
Pertanto, dal 2005, qualunque tipo di compenso lavorativo erogato nel settore pub-
blico o privato è soggetto alla disciplina dei limiti di pignorabilità previsti nell’art. 
2 del cit. D.P.R. 180, con l’integrazione della disciplina prevista nell’art. 545 c.p.c.
La disciplina del pignoramento di crediti derivanti da rapporto di lavoro dei dipendenti è 
prevista, in particolare, nei commi 3, 4 e 5 del citato articolo 545.
In particolare, il terzo comma della norma prevede che le somme dovute dai privati a tito-
lo di stipendio, di salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, 
comprese quelle dovute a causa di licenziamento, possono essere pignorate per crediti 

Eguaglianza tra lavoratori 
pubblici e lavoratori privati 
in materia di pignorabilità 
della retribuzione
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Quantiicazione, liquidazione e ripartizione  
dei compensi spettanti agli Uficiali Giudiziari

SommarIo

1.1 Natura e quantiicazione del compenso. - 1.2 La liquidazione e la ripartizione del compenso. - 1.3 Le circolari di chia-
rimento del Ministero della Giustizia.

1.1 Natura e quantiicazione del compenso

I compensi spettanti agli Uficiali Giudiziari sono disciplinati dal D.P.R. 15-12-1959, n. 
1229 (Ordinamento degli uficiali giudiziari e degli aiutanti uficiali giudiziari), all’art. 
122, modif. prima dal D.L. 132/2014, conv., con modif., dalla L. 162/2014 e poi dal 
D.L. 83/2015, conv., con modif., dalla L. 132/2015.

Quando l’Uficiale Giudiziario procede a pignoramento presso ter-
zi, a norma dell’art. 492bis c.p.c. (Ricerca con modalità telematica 
dei beni da pignorare) gli spetta:

a) una percentuale del 6% ino a 10.000,00 euro sul ricavato della vendita o sul valore 
di assegnazione dei beni e dei crediti pignorati;

b) una percentuale del 4% sul ricavato della vendita o sul valore di assegnazione dei beni 
e dei crediti pignorati da 10.001,00 euro ino a 25.000,00 euro;

c) una percentuale del 3% sull’importo superiore a 25.000 euro.

Quando l’Uficiale Giudiziario procede, invece, a pignoramento mo-
biliare, gli spetta:

a) una percentuale del 5% sul valore di assegnazione o sul ricavato della vendita dei beni 
mobili pignorati ino a 10.000,00 euro;

b) una percentuale del 2% sul ricavato della vendita o sul valore di assegnazione dei beni 
mobili pignorati da 10.001,00 euro ino a 25.000,00 euro;

c) una percentuale dell’1 % sull’importo superiore a 25.000,00 euro.

Pignoramento presso terzi

Pignoramento mobiliare
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